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PROGETTO DI LEGGE
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ISTITUZIONE DELLA FONDAZIONE FESTIVAL FOLK DELLE QUATTRO PROVINCE

Oggetto consiliare n. 6416

RELAZIONE

Il territorio delle “Quattro Province”, che interessa la zona di confine tra Emilia-Romagna, Lombardia, Liguria e Piemonte, trovandosi nel punto di congiunzione tra la penisola italica e l’Europa continentale, è da sempre, luogo di passaggio di genti di diversa origine.

Cominciando dalle popolazioni preistoriche, passando per i Romani, i Cartaginesi, le tribù celtiche, i pellegrini ed i commercianti diretti al porto di Genova in epoca Medioevale, si giunge sino ai soldati tedeschi del Terzo Reich che, nel secolo scorso, su quelle montagne, si scontrarono coi partigiani provenienti da tutt’Italia lì acquartierati.

I flussi umani hanno contribuito alla nascita di una cultura peculiare rispetto alla restante  parte della montagna emiliano-romagnola.

In modo particolare questa specificità è evidente in campo musicale, dove esiste un corpus del tutto originale sotto il profilo ritmico, dei testi e degli strumenti utilizzati. Tale eredità, il cui valore rispetto alla tradizione e alla storia del nostro territorio è inestimabile deve essere conservato e trasmesso alle generazioni future attraverso la trascrizione delle musiche e dei testi, la costruzione degli strumenti, l’insegnamento dei balli e la raccolta delle varie interpretazioni musicali in archivi fonografici per lo studio e la divulgazione.

Da due anni alcuni gruppi musicali, in accordo con le associazioni di promozione del territorio e gli Enti locali, hanno dato vita ad un festival estivo che, per ora, interessa prevalentemente l’area emiliano-romagnola.

Il presente progetto di legge mira nella creazione di una Fondazione che si occupi dell’organizzazione della gestione e della pubblicizzazione del festival, la cui piena riuscita costituisce altresì, un’occasione per far conoscere le bellezze paesaggistiche della zona, oltre al ricco patrimonio culturale ed enogastronomico.

La Fondazione, quindi, si presenta come un ottimo strumento di promozione e marketing, capace, non solo di conservare, ma anche di far crescere una forma culturale antica, ma ancora sconosciuta a molti, capace di attirare verso il nostro Appennino persone provenienti anche da altre regioni.

Oltre alla Regione Emilia-Romagna la Fondazione sarà aperta ai Comuni appartenenti alle Comunità Montane piacentine, ai privati, alle associazioni, alle Quattro Province ed alle altre Regioni interessate, così come consentito dalla L.R. 6/04 “Riforma del sistema amministrativo regionale e locale. Unione Europea e relazioni internazionali. Innovazione e semplificazione. Rapporti con l’università”.

La struttura dell’articolato

L’art. 1 definisce l’oggetto del progetto di legge, la zona d’interesse e prevede l’istituzione della “Fondazione Festival folk delle Quattro Province”.

L’art. 2 ha per oggetto i contenuti e le finalità della Fondazione a cui prende parte anche la Regione Emilia-Romagna.

L’art. 3 specifica la partecipazione della Regione alla Fondazione in termini di contributi.

L’art. 4 riguarda la partecipazione di Enti pubblici e privati, anche di altre Regioni.

Nell’art. 5 sono fissati gli aspetti finanziari.

L’art. 6 contiene le norme transitorie e finali.

PROGETTO DI LEGGE

Art. 1

Definizione

1. Si definisce musica folcloristica delle Quattro Province quell’insieme di canzoni musiche e balli appartenenti alla tradizione dell’Appennino piacentino, specialmente della zona di crinale posta al confine tra le province di Piacenza, Pavia, Alessandria e Genova.

2. La Regione Emilia-Romagna, nell’ottica della promozione dei territori montani e della difesa del patrimonio storico-culturale locale, riconosce il valore di questo corpus, lo tutela, ne favorisce il mantenimento, la fruibilità e la perpetuazione presso le future generazioni, sostenendo, in particolare, il festival annuale di musica folcloristica denominato “Festival folk delle Quattro Province”.

3. Al fine dell’ottemperamento degli obiettivi di cui sopra viene creata la “Fondazione Festival folk delle Quattro Province”.

Art. 2

Partecipazione della Regione Emilia-Romagna

alla costituzione della

“Fondazione festival folk Quattro Province”

1. Nel quadro di un’iniziativa culturale, di istruzione e formazione, che coinvolge i territori frontalieri delle Province di Piacenza, Alessandria, Genova e Pavia, ed in particolare i Comuni appartenenti alle Comunità Montane piacentine, sui temi di cui all’art. 1 della presente legge, la Regione Emilia-Romagna è autorizzata a partecipare, ai sensi dell’art. 47 del proprio Statuto, quale socio fondatore, all’istituzione della “Fondazione Festival folk delle Quattro Province” che persegue e seguenti finalità:

organizzare, gestire e pubblicizzare il festival di cui all’art. 1, comma 2 della presente legge;

programmare, in collaborazione con privati, Enti locali ed associazioni, corsi di musica folcloristica e ballo, con particolare attenzione ai progetti educativi rivolti alle scuole o realizzati in collaborazione con esse;

fondare una biblioteca con pubblicazioni inerenti la musica folcloristica e la cultura montana, comprensiva di una fonoteca, di un museo del territorio e di un laboratorio per la costruzione degli strumenti musicali;

promuovere la conoscenza della musica folk appenninica anche al di fuori del territorio interessato, con iniziative editoriali, concertistiche e discografiche, appoggiandosi, per quanto riguarda i paesi stranieri, alle comunità emiliano-romagnole ivi residenti;

commissionare e realizzare studi e convegni sulla musica folcloristica, gli strumenti e la cultura appenninica,

creare una rete tra gli opifici che producono strumenti musicali tradizionali e supportarne l’attività;

istituire una Commissione di esperti per predisporre un elenco dei testi, degli strumenti musicali tradizionali, dei gruppi che, nel territorio delle Quattro province, suonano la musica folk appenninica;

favorire gli scambi con realtà omologhe di altre Regioni e altri Paesi;

promuovere da un punto di vista turistico il territorio, il paessaggio, la cultura, le tradizioni e l’enogastronomia.

2. La partecipazione della Regione è subordinata al fatto che l’atto costitutivo e lo statuto della Fondazione prevedano:

l’obbligo di conseguire la personalità giuridica;

la possibilità che alla Fondazione partecipino in qualità di soci altri soggetti pubblici e privati che ne facciano richiesta;

il perseguimento dei fini di cui al comma 1 del presente articolo.

3. Il Presidente della Regione è autorizzato a compiere tutti gli atti necessari a perfezionare la partecipazione della Regione alla Fondazione ed esercita i diritti inerenti la qualità di socio fondatore.

4. Spetta al Consiglio regionale procedere alla nomina dei rappresentanti della Regione negli organi della Fondazione secondo quanto previsto dal suo statuto.

5. Ogni modifica dello statuto della Fondazione deve essere previamente comunicata alla Regione ai fini della verifica delle condizioni di permanenza del vincolo associativo.

Art. 3

Contributi alla Fondazione

1. La Regione è autorizzata a concedere alla Fondazione, un contributo annuo per il raggiungimento delle finalità statutarie determinato dalla legge annuale di bilancio il cui ammontare deve essere deciso di concerto con gli altri Enti locali coinvolti e che, in ogni caso, non deve mai essere inferiore alla percentuale di spese annue corrispondenti alla quota detenuta dalla Regione nella Fondazione stessa.

2. La Giunta regionale stabilisce con proprio atto le modalità di concessione e di liquidazione del contributo di cui al comma 1 del presente articolo.

Art. 4

Partecipazione di altre Regioni

1. La Regione e gli Enti locali presenti nel territorio emiliano-romagnolo, al fine di gestire i servizi legati al funzionamento della scuola, possono stipulare accordi ed intese con Enti esterni al territorio regionale, così come previsto dall’art. 16 della L.R. 6/04.

Art. 5

Norme finanziarie

1. Per le spese di cui alla presente legge la Regione istituisce un apposito capitolo di spesa ai sensi dell’art. 37 della L.R. 40/01.

Art. 6

Norme transitorie e finali

1. La creazione della fondazione dovrà avvenire nei 60 giorni successivi la pubblicazione della presente legge.

2. Al momento di istituzione della Fondazione dovrà esserne stabilita la sede, che potrà essere anche non stabile, purchè sia nel territorio montano piacentino.

3. Precedentemente alla nascita della Fondazione la Regione dovrà informare gli Enti pubblici e privati, anche delle Regioni limitrofe, al fine di favorirne la partecipazione.

